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TURISMO & SPORT

di STEFANO LOLLI

FERRARA si riscopre, per due
giorni, capitale del turismo eque-
stre. Ma non solo; invasa dai parte-
cipanti — oltre un migliaio —
all’Equiraduno organizzato da Fite-
trec e Mri1, la città ritrova il pro-
prio Ippodromo, strategico e misco-
nosciuto. Ed ora anche l’ammini-
strazione si propone di tentarne il
recupero.

ANDIAMO con ordine. Ieri, dalle
9.30, oltre 200 cavalieri hanno effet-
tuato il secondo ‘trekking’ attraver-
so la città, dopo lo spettacolare as-
saggio di sabato pomeriggio; tra la
curiosità dei cittadini e dei turisti,

ma soprattutto l’euforia dei bambi-
ni, i turisti a cavallo — molti prove-
nienti anche da regioni lontane, co-
me Lazio o Sicilia, Sardegna e
Trentino —, hanno percorso via
Bologna, attraversato corso Martiri
della Libertà e corso Ercole d’Este,
attraversato le Mura ed il Parco Ur-
bano prima di ritornare, nuova-
mente attorno ai bastioni, prima a
San Giorgio e di qui all’Ippodromo
per il saluto finale. Sabato sera inve-
ce si era svolta la cena di gala al Pa-
lazzo della Racchetta, accanto a va-
rie iniziative che hanno coinvolto
anche i ferraresi. Su tutte, le passeg-
giate in sella ai pony che hanno ri-
chiamato quasi duecento bambini;
successo anche per l’escursione sul-
la curiosa carrozzella trainata pro-

prio dai cavallini in miniatura, che
ha seguito il corteo in cui spiccava-
no esemplari di varie razze equine,
tra cui gli Appaloosa celebri per i
film western.

UNA MANIFESTAZIONE riusci-
ta, dicono gli organizzatori: «Ferra-
ra ha rappresentato una location
straordinaria — afferma Maria Ri-
ta Martoni, presidente della società
Mri1 —, abbiamo toccato quota
300 cavalieri e quindici carrozze,
l’accoglienza è stata magnifica sia
da parte delle istituzioni che della
gente». La ricaduta in termini turi-
stici è stata importante: complessi-
vamente sono state circa mille le
persone ospitate negli alberghi e ne-
gli agriturismi della città. Ma è sta-
ta l’attenzione della gente al passag-
gio della carovana equestre (aperta
da drappelli di Vigili Urbani, Cara-
binieri e Polizia a cavallo) a far capi-
re l’importanza dell’Ippodromo:
«Entro fine mese, pubblicheremo
un bando di gara per la gestione e
la valorizzazione dell’impianto —
annuncia l’assessore allo Sport Lu-
ciano Masieri —; c’è la necessità di
mettere mano alle strutture ed al re-
cupero funzionale del complesso,
che però il Comune non ha alcuna
intenzione di dismettere». Nel re-
cente passato era stata ipotizzata
una diversa destinazione dell’area:
«Non ci sogniamo minimamente
di consentire alcuna speculazione
edilizia in quella zona — taglia cor-
to Masieri —, l’Ippodromo resterà

tale ed anche la Regione si è detta
disponibile a concedere, a chi vin-
cesse la gara d’appalto, il comodato
gratuito della propria struttura de-
nominata ‘Sansonetto’».

MA SERVONO soldi, e tanti: «Al-
meno 2 milioni e 200 mila euro per
un intervento minimo, necessario
per la completa messa in sicurezza
dell’impianto ed il recupero del pia-
no terra del corpo centrale, e delle
scuderie — spiega l’assessore —; ci-
fre rilevanti, speriamo però che ci
sia attenzione per questo progetto».
Qualche interesse, effettivamente,
esiste, anche da parte della società
che ha collaborato con la Federazio-
ne del Turismo Equestre per orga-
nizzare il raduno: «Nel 2010, quan-

do avevamo organizzato la prima
edizione della manifestazione di
salto a ostacoli, avevamo registrato
12 mila presenze — riprende la
Martoni —; a settembre porteremo
all’Ippodromo, tutti i fine settima-
na, concorsi di salto a ostacoli na-
zionali e internazionali, e gare di
dressage. La struttura è potenzial-
mente molto valida, se il Comune
come pare ha buone intenzioni di
rilanciarla, noi siamo pronti a fare
la nostra parte, magari trovando al-
tri partner».

NEL CUORE della città, in
via Vaspergolo nell’affasci-
nante scenario di Palazzo del-
la Racchetta, trecento ospiti
da tutta Italia e le massime au-
torità cittadine e della federa-
zione Fite Trec-Ante, la Fede-
razione del turismo equestre
e trec, hanno preso parte saba-
to sera alla cena di Gala orga-
nizzata in occasione del 40˚
Equiraduno nazionale. A fare
gli onori di casa il proprieta-
rio della struttura, Laerte Bal-

boni, che ha compiuto una ri-
strutturazione eccellente nel

cuore della città, ed il nipote

Enrico Ravegnani. Il presi-

dente federale Alberto Spinel-

li ha avuto parole di elogio

per Ferrara: «Una città bellis-
sima — ha detto — che rende-
rà questa tappa per tutti indi-
menticabile». Erano presenti
tra gli altri il Questore di Fer-
rara Luigi Mauriello, che ha
anche preso parte ieri mattina
alle premiazioni e «provato»
le carrozze messe a disposizio-
ne dall’organizzazione, gli as-
sessori allo sport Luciano Ma-
sieri ed alle attività produtti-
ve Deanna Marescotti, il diri-
gente del servizio sport del co-
mune Ivano Guidetti e Fau-
sto Molinari, vero deus ex ma-
china per questo equiraduno.
Presenti anche l’editore di Te-
lestense Flavio Bighinati ed i
principali imprenditori degli
ippodromi della regione. Una
serata che è stata anche una
passerella eccezionale, con
300 persone ospitate a pochi
metri dal Castello e dal Duo-
mo, in un palazzo, ex sede del-
la Camera del lavoro agli inizi
del secolo scorso, storico e dal
fascino eccezionale.

Esultano gli organizzatori: oltre 300 partecipanti
all’evento ippico «e complessivamente un indotto
di mille persone tra alberghi e agriturismi della città»

L’evento ha riscosso un enorme gradimento
fra i più piccini: nel solo pomeriggio di sabato
ben 200 escursioni in groppa ai pony

In tutti i fine settimana di settembre l’Ippodromo
ospiterà gare di salto a ostacoli, nazionali
e internazionali, e competizioni di ‘dressage’

«UN’ACCOGLIENZA STRAORDINARIA» L’ENTUSIASMO DEI BAMBINI IN SETTEMBRE SALTO AD OSTACOLI
Molto soddisfatto l’assessore al Turismo Luciano
Masieri: «La riuscita della manifestazione è frutto
anche di un ambiente familiare, di veri sportivi»

‘Equiraduno’boom,oraFerrarariscopre
Grande successo della manifestazione, il Comune lancia il bando per la gestione: ma

FERRARA è piatta, senza asperità, apparentemente
poco impegnativa per chi è abituato a cavalcare in mez-
zo alla natura ‘selvaggia’. Eppure anche per i parteci-
panti all’Equiraduno non sono mancate le insidie; la
principale, è stata rappresentata dal caldo che, durante
l’escursione di gruppo di sabato, ha visto due cavalli
collassare in mezzo alla strada: «Un evento spiacevole,
ma per fortuna l’organizzazione ha retto ed i due ani-
mali, in breve tempo, hanno recuperato perfettamen-
te», evidenzia Maria Rita Martoni, responsabile
dell’organizzazione dell’evento. Questo episodio ha co-
munque spinto a rafforzare l’assistenza per la seconda
uscita del ‘trekking’ equestre, in programma ieri matti-
na: la lunga carovana di cavalli e carrozze è stata scorta-
ta da un imponente servizio d’ordine. Vigili Urbani e
Protezione Civile hanno coordinato, in particolare, la
gestione della viabilità, per evitare problemi con il traf-
fico automobilistico, ma anche con il passaggio delle
biciclette. Il timore era che qualche cavallo potesse im-
bizzarrirsi, e creare problemi; così non è stato, e la lun-
ga cavalcata — rigorosamente al passo — si è svolta
senza il minimo incidente. Anche grazie alla vera e
propria... scorta di Carabinieri e Polizia, che oltre a
portare in sfilata alcuni agenti a cavallo, hanno seguito

la manifestazione con numerose pattuglie in auto;
non c’erano timori per l’ordine pubblico, ma si è tratta-
to comunque di un’apprezzata cautela. Tra l’altro,
grande appassionato di equitazione è il nuovo questo-
re Luigi Mauriello, che ha seguito di persona il radu-
no e si è trattenuto a lungo con i partecipanti. Purtrop-
po... appiedato, perché un infortunio ad una spalla lo
costringe a non salire in sella; ancora per poco, però, a
breve il questore potrà tornare a frequentare il maneg-
gio. «E’ una passione incredibile, ed i cavalli sono ecce-
zionali», dice Mauriello dando il rompete le righe agli
uomini poco dopo le 13. Alla manifestazione ha pre-
senziato, e non solo per coordinare i propri agenti ma
anche perchè colpita dall’ambiente, la comandante
della Polizia Municipale Laura Trentini.

UN’ALTRA scorta nutrita, ed ugualmente indispen-
sabile, è stata quella dei mezzi e degli operai di Hera.
Perché si sa, i cavalli non indossano il pannolone; e
così, subito dopo il transito del corteo equestre, gli ad-
detti alla pulizia hanno dovuto munirsi di palette e ra-
mazza per ridare immediatamente decoro a strade e
piazze.

s. l.

L’ASSESSORE: «AMBIENTE MAGNIFICO»

l’Ippodromo
servono oltre 2 milioni di euro

Cavalli e carrozze
dall’ippodromo al Parco
Urbano, attraverso il
centro: l’equitazione ha
dato spettacolo
(fotoservizio Businesspress)

LO SPETTACOLO
Un folto pubblico richiamato
dal ‘trekking’ sino alle Mura
attraverso il centro storico

DIETRO LE QUINTE IMPONENTE IL SERVIZIO D’ORDINE E L’IMPEGNO DI HERA

Due cavalli collassati per il caldo:
«Si sono ripresi senza problemi»

IL GALA A PALAZZO DELLA RACCHETTA

Notte da capitale,
in 300 da tutta Italia

Il presidente
della Fitetrec
Alberto
Spinelli
(a sinistra)
consegna la
targa al
questore Luigi
Mauriello: tra i
due il
proprietario di
Palazzo della
Racchetta,
Laerte Balboni

Le autorità
Presenti il questore
Mauriello e il presidente
federale Alberto Spinelli

E’ UNA COMUNITA’ di
appassionati, quella del
«trekking» equestre; ma il più
appassionato di tutti, stando ai
partecipanti alla manifestazio-
ne che si è svolta sabato e dome-
nica nella nostra città, è stato
senz’altro Luigi Treossi. Ottan-
tuno anni, il ‘monsieur’ (come
è affettuosamente soprannomi-
nato), è montato in sella ben tre
settimane fa a Bracciano, nel
Lazio, dove vive, ed ha attra-
versato mezza Italia per rag-
giungere Ferrara. Quasi 500
km, incurante del caldo e della
pioggia, ha raggiunto la nostra
città con tappe di 30-35 chilo-
metri al giorno.
Altra impresa quella di un
gruppo di cavalieri arrivati da
Bolzano, e non meno notabile
la lunga cavalcato di appassio-
nati lombardi che hanno percor-
so un lungo tratto della cosid-
detta «Ippovia del Po» (parten-
do da Frassinetto), che un tem-
po rappresentava una sorta
di... autostrada per le carrozze
da trasporto trainate da caval-
li. E che oggi invece è un bellis-
simo percorso escursionistico: i
partecipanti all’Equiraduno so-
no partiti da Frassineto Po, in
provincia di Alessandria. Al-
tra menzione per la tappa impe-
gnativa che ha visto protagoni-
sti alcuni escursionisti giunti
da Albarella, in questo caso at-
traversando soprattutto il Del-
ta polesano e ferrarese.

L A C U R I O S I T A ’

Tre settimane in sella
per arrivare in città


